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Mazzo San Maculo, sede dell'Antimafia 

La piovra a Roma 
! Parlano 
Palermo e fintaduda 

Polemiche per un sondaggio 
sull'imene di forbici e rasoi 
«Solo il 40 per centoiberilizza 
C'è rischio di un contagio Hiv» 

«Allarme 

Dura la risposta degli esperti 
«Si confonde Una doverosa pulizia 
con rischi inesistenti» 
Ieri distribuzioni di preservativi 

Allarmìstico sondaggio della Usi Rm/1 sulla diffu
sione dell'Aids dal barbiere, e dalla callista. «Atten
zione, forbici e pinzette sono igienici del 40* dei caf 
si» avvertono presidente Cenci e dottOrSpirimiglIoz-
zi. «Contagio Hiv dal parrucchiere? Non c'è un caso 
nel mondo», dice Visco, primario allo Spallanzani. 
Agostinelli, pei nel, comitato di gestione: «Mi. disso
cio dalla campagna di disinformazione». 

RACNILBQONNILU 

«•i Nella giornata che il 
mondo ha dedicato all'Aids, 
tra le tante Iniziative, feste 
rock, distribuzioni gratuite di 
preservativi, anche la tsTRo. 
ma/1 ha voluto;dlre la sua: E 
l'ha fatto mettendo Inaisi bar
bieri, parrucchiere, pedicure, 
estetiste e calllsts.it tacrtetdel 
servizio diglene pubblica dell' 
unità salutarla hanno condotto 
qualche settimana fa una mini-
Indagine su una clrnuantina di 
negati di bellezza. E Ieri han-
nolandató l'allarme: preoccu
pante l'Igiene di rasoi forbici, 
pinzette da urtgrdee quant'àl-
tri arnesi per la cura del corpo. • 
CurkxsandodletrolsepartiagH 
asciugacapelli « vomito fuori 

Arrestato a Torino Aldo Miccichè, appena rientrato 
in Italia per una visita medica. LatitantedalPltó, era 
ricercato per. reati fallimentari e millantato credito. 
Ex assessore provinciale democristiano,' Mkclchè 
ha nel suo passato parecchie vicende ambigue. Riu
scì persino a farsi dare cinque miliardi dalla Banca 
Svizzera e fece fallire U quotidiano «Italia sera», di 
cui era proprietaria' ,••:,•• •...••.^-^ •.•..."•/.-..• 

che «in regola con Li pulizia e 
la sterilizzazione erano solo II 
40% degli esercizi controllati!. 
Cioè 20 tra barbieri * manicu
re. La notizia « cociWii<jue po
co gradevole pet I clienti, ma 
wiewto le KraeT î,iÌ« unghie 

nazionale di Sanremo, il pro
fessor Giuseppe Visco. prima
rio dell'ospedale «Spailanza-

,' nl>. uno dei massimi esperti di 
Aids. -Il rischio di contrarre la 
malattia dal'barbiere e vera
mente molto remolo, non si 
conosce un solo esso nel 
mondo, Certo, in >la teorica 
può anche succedere ma de
vono concorrere una quantità 

di circostanze. Per Intenderci 
se 11 barbiere sbadato procura 
un bel taglio a un sieropositivo, 

. questo perde abbastanza san
gue che infetta fl rasoio, che 
non viene sterilizzato, che do
po dieci minuti viene in contat
tocon il sangue di un secondo 
cliente, anche sui vittima del 

• barbiere, allora, ci possono es
sere dei rischi di trasmissione 
del virus». -

L'Usi Rm/1 prescrive un de
calogo di corretta igiene anti-
Aids per i ferri dei barbieri: 40 
minuti di immersione nella va
rechina, un'ora se si tratta di 

• alcol, 30 minuti di calore a sec
co o di boWtura. Mentre le co
stose macchinette a infrarossi. 

'. esibite' In alcuni, negozi' di ac
conciature maserufl,sarebbe-
m owjffclenlt Vteo: «Norme 
precise 'di sterilizzazione dei 
barbieri non esistono, solo di 
disinfezione, ma è un'altra co
sa. Per inoculare 11 virus Hiv ci 
vuole una considerevole quan
tità di sangue infetto e a tem
peratura ambiente il virus 
muore nel girò di 8 ore al mas
sima Casomai dal barbiere c'è 
maggiore rischio di contrarre II 
virus dell'epatite B, che è più 
resistente, comunque basta un 

pò di alcol o di disinfettante 
anionico».. 
- La motivazione del piccolo 
sondaggio sui barbieri e le pet
tinatrici del centro storico 6 del 
dottor Silvio SpIrtmlgHozzl: 
•L'Aids si diffonde sempre pio 
anche In settori di popolazio
ni non tradizionalmente a ri
schio e abbiamo creduto op
portuno prendere In conside-
razione tutte le Ipotetiche vie 
di trasmissione del virus...». Gli 
ribatte 11 consigliere del comi
tato di gestione dell'Usi Rm/1 . 
Nando Agostinelli, pei: «MI 
sembra che- con-questo son
daggio si stia Ingiustamente al
larmando la cittadinanza. Non ' 
si fa cosi della seria prevenzio
ne. MI dispiace ;per la stima 
che porto ai dottor Spirimi- " 
gliozzi, che a quanto ne so si è 
sempre occupato di preven-
zione sul lavoro e non di Aids, ' 
ma credo che un problema 
tanto delicato deve essere la
sciato agli organi competentUi 

Quanto alfe altre manifesta
zioni romane perula "giornata 
dedidata all'Aids; molti sorto" 
stati 1 regali di profilattici e tutti 
hanno colto nel segno. L'infor-. 
inazione e là .provocazione. ': 

Davanti alle scuole medie su
periori - istituto magistrale 
Orlimi, licei classici Tasso e 
Mamianl - i volontari della Li-
la, la lega italiana di lotta al
l'Aids, hanno distribuito oltre 
mille depliant con «ipeno» di 
preservativo e una freccia: 
•questo è un rapporto sicuro». 
La provocazione invece ha 
avuto successo solo in consi
glio comunale, l'altro ieri, ad 
opera dei Verdi. «Il sindaco 
non può consentire e deve as
solutamente stigmatizzare si
mili atti goliardici che sono so
lo un pretesto per reclamizzare 
una notàcasaVdi prodotti me
dicinali», ha .sbottato H consi
gliere de Antonio Mazzocchi, 
vedendosi porgere una scalo-

'letta sottile, •db significa non 
solo offendere il buon gusto 
del consiglieri comunali - ha 
continuato Mazzocchi-ma an-

• che ritenerti culturalmente im
preparati alla - problematica 

, sessuale». Molta più non-cha-
• lanche ha accoltolo stesso do

no aHa lesta rockderTassocia-
zione «Alice nella citta» che oc
cupa l'ex cinema Doria. Il bi-
gliettino d'auguri di Alice dice
va: «Romani, preservatevi». 

Arrestato Aldo Miccichè, ricercato daìf88 per reatifalUmentàri 
Nel suo «curriculum» l'intreccio tra politica, Ior e affari illeciti 

ALESSANDRA BAOUU. 

mettert M f c c ^ r * ^ arrivato, 
da Itone la sera!.prima, alle 
21,30, cori ih lasca documénti 
regolari e dieclmil* dollari. Le 
forze dell'ordine avevano pre
parato tutto con cura, avendo 
saputo che il latitante doveva 
farsi visitare da un nipote me
dico all'ospedale Mauriziano 
per una grave cardiopalla che 
io affliggeva tempo. • • 

Nato a Reggio Calabria. Mie-

ciche era stato vice segretario 
provinciale della. Democrazia 
cristiana. Il 20 giugno del'76, 
età stato eletto nel consiglio 
provinciale di Roma e poi era 
diventato assessore al Turi
smo. Ed al 77 risale la sua ge
stione del "Diurno" dèlia sta
zione Termini, durata cinque 
anni. Il mandato di cattura per 
cui è stato arrestato riguarda 
proprio la cessione del "Diur
no'* e la bancarotta fraudolen
ta.che ha coinvolto la «Alma 
gestioni appalli., con sette nùv 
Hardt di passivo accertati. Nel 
frattempo Miccichè era riuscito 
anche a farsi consegnare note
voli somme di denaro da varie 
società vantando crediti inesi
stenti. Nel suo passato c'è. an
che la comproprietà dell'agen
zia di stampa •Montecitorio»,, 
dove lavorava Guido Qiannetti-
nl. l'ex agente Z» del Sid che 

fu condannato all'ergastolo 6' 
poi assolto per la strage di 
piazza Fontana. Direttore re
sponsabile e proletario del 
quotidiano «Italia Sera»; venne 
denunciato neU'87 per un'e
norme trulla, ai danni della di
rezione-delia società di Banca 
Svizzera.delbvaéde di Chiassa 
Sulla base di falsi accrediti di 
Ministeri italiani, e falsa docu
mentazione, Miccichè era riu
scito ad ottenere un finanzia-' 
mento di cinque miliardi. Se-
corìdò • q>ian(o''era • iterino In 
quelle carte.'irrfattì.ifriìlritóerò 
degli Esfeti gli garantiva mi
gliaia di abbonamenti, ad «Ita-
lia sera» di italiani residenti a k 
Cestero.E presento anche un 
assegno di quattrocento milio
ni a suo nome emesso dallo 
Ior, l'Istituto per le opere di re
ligione dei Vaticano. L'asse
gno era datato 5 maggio 1985 

e firmalo da Paolo HmUca. Ma 
• i cinque miliardi non bastaro-
• no a Miccichè per pagaie gli 

ottanta dipendenti di «Italia se
ra», al quali firmò un assegno 
scoperto con cui i giornalisti 
presentarono istanza di falli
mento. Abbandonando.anche 
lagestlonedel ristorante «31 al 
Vicario», frequentalo tra l'altro 
da parecchi'politici democri-
stiank Mteclchè fuggi in Austra
lia. Durante la latitanza, tra
scorsa anche in America. Mic
cichè aveva scritto un memo
riale che venne acquisito agli 
atti dal giudice Almerigtl, che 
si occupa della acomparsa del
le borse di Cahi Nel memoria
le, l'uomo raccontava di una 
campagna stampa organizzala 

. da Flavio Carboni e finanziata 
dal Vaticano. L'obiettivo era 
quello di far assegnare al papa 
il Nobel per la pace. 

Gli abitami di-Malafede 
ossiga. Le famiglie 

i colpite dall'alluvione dello 
''.acorao'' ottobre Intenteranno 
- cmaaalla presidenza della Re-
>ibbtca. Il motivo: l'onda 
». d'acqua e di fango che si ab-
J battè «tue loro case un mese 
: le. provocando danni per cen
tinaia di milioni, fu dovuta ad 

; un Incidente avvenuto all'Inter-
> Ito.della riserva presidenziale 
dlCasUsIporziano. , , 
. r U notizia è stata diffusa ieri, 

l a c c o r s o di una conferenza: 
«lampa organizzata dal comi-

J: lato cittadino di Casalbcmoc-
' «Ili. 'Gioacchino Assogna, pre-
! «kkWe della XIII circoscrizio-
; ne. ha Illustrato la 'relazione 
• SUirWruvtone realizzata ' dal-

rtHfuo tecnico circoscrìzio-
i ria* e dal periti della V riparti-

zwrKfcomunale.SI tratta: per il 
o, della sola versione 

«fflcialeduU'Incidentc. Che di-
"a notte del 19 ottobre, 

• infingente.. ,massa d'acqua 
atMNtD-U murodl cinta della ri-
•erva presidenziale, che si al-

'': taccia sulla Cristoforo Colom-

J -

bo, e poi straripo «valle, alla
gando l'Intera borgata di Punta 
Malafede. Resta un interrogati
vo: che Cosa accadde all'Inter 
no della riserva presidenziale? 
Si allago, accidentalmente, 
uno del serbatoi, oppure furo
no aperte le chiuse per facilita
re il deflusso dell'acqua piova
na? • 

Dunque; II Comitato delle 
famiglie alluvionate non cer
cherà più di ottenere che la 
Regione dichiari lo stato di •ca
lamita naturale». Per 11 risarci
mento dei danni subiti (150 
abitazioni allagate, di cui buo
na parte tuttora inagibili, molte 
aziende artigiane che da più di 
un mese hanno dovuto so
spendere la propria attività) si 
rivolgerà direttamente alla pre
sidenza della Repubblica. 

Quanto àll'emergenza-al-
loggi, l'assessore comunale Fi
lippo Amato ha chiesto «aiuti» 
alla Regione. Nell'attesa, più di 
30 famiglie sono state sistema
te in albergo e nei bungalow di 
uncampingaCastelfusano. 

M SI avvicina la •sindrome» 
prenatalizla. Roma è infreddo
lita, ma sempre molto attiva 
nei campo delle iniziative e de
gli appuntamenti festivi prò-
-regali. Ovunque al allestisco
no bancarelle, si aprono piaz
ze-mercato, si fa testa nei 
grossi centri commerciali. 
Tempo pochi giorni e pud co
minciare la corsa alle Idee, alle 
preposte, ai regali. Ma dove 
cercarli? Tra gli appuntamenti, 
anche quest'anno come da 31 
anni a questa parte, l'imman
cabile Natale Oggi. Esotico, 
colorato, invitante, pieno di' 
spunti: una mostra'di decine e ' 
decine di altre 'mini-mostre 
dedicate ad oggetti di culture e 
tradizioni diverse, oltre a pro
dotti tipicamente occidentali, 
(elettrodomestici, casalinghi, 
bigiotteria) prende il via mar-
tedi alla Fiera di Roma. SI .co
mincia dunque il 4 e si prose
gue tutti i pomeriggi (feriali 
16-22. sabato e festivi dalle 
10) fino al 16 dicembre. A par
te i prevedibili (ma sempre sti
molanti) padiglioni ricchissimi 
di oggetti, dai più raffinati a 
quelli più stravaganti, • que
st'anno alla grande: mostra? 
mercato (300 espositori, 35 
paesi esteri ospitali, 22 mila 
metri quadrati la superficie oc
cupata) ci sono delle novità. 

Fetve il dima natalizio, comincia la corsa al regali. Barrerete In allestimento in Piazza Navona 

La prima è «Aquilnndia» uno 
stand interamente dwllcalo al
l'esposizione di aquiloni pro
fessionali. Ce ne sono di tutti i 
tipi: fatti in fibra di vetro, di car
bonio,-complessi «spinnaker» 
esemplici «giochi diatelo» pic
coli, senza strutture portanti ri
gide. Seconda riarentesi inte
ressante, il vivaio di San Placi

do, dove saranno esposti cen
tinaia di bonsai. Ad Illustrare la 
tecnica di questa pratica enti- -
chissima. ci saranno tre mae-. 
stri, appositamente venuti dal-; 

laCina. 
Artigianato, musica, giochi, 

arredamento, hi fi, arte, mi
gliaia le proposte del mercato. 
C'è solo l'imbarazzo della scel

ta, che caso mal può lasciare il 
passo all'indecisiòne. Quanto 
costa entrare alla mostra? 7 mi
la lire il sabato è I giorni'festivi, 
6 mila durante il resto della set
timana. II lunedi, prezzo unico, 
Smila lire: -"•• - ' ' 

Anche Piazza Navona si pre
para al grande evento.poleml-
che a parte. Sull'assegnazione 

delle ormai storiche bancarel
le Infatti, Il sindaco, con un'or-
dinanaza di dieci giorni fa, ha 
negato l'appplicazione del re
golamento comunale per 11 
commercio ambulante. Nel 
documento si paria di «motivi 
di ordine pubblico». Ma ai 
commercianti; esclusi dalla 
kermesse là cosa non è andata 
giù: Compatti, da qualche gior
no hanno iniziato una serie di 
proteste setto la sede della pri
ma circoscrizione in via Giulia. 
Contro l'ordinanza del sindaco 
si sonò dimessi dalla commis
sione commercio circoscrizio
nale i consiglieri Cianci (Pei), 
Giachetti (Verdi) e Fontana 
(Pri). Per tutti, vale 11 nuovo re
golamento: maggiore traspa
renza per rassegnazione dei 
posti, più spazi per i giovani e 
l'obbligo di una parziale rota
zione. Nonostante le acque 
agitate, il tradizionale appun
tamento festaiolo ira i banchi 
dedicati all'artigianato locale, 
ai dolci, ai giocattoli sfiziosi, al
l'ultima calza, non lascerà de
lusi gli affezionati clienti. Si co
mincia la prima settimana di 
dicèmbre. Ma la vera festa per 
la mostra-mercato si consuma 
la notte del S gennaio: quel 
giórno i banchlresteranno 
aperti, anche durante la notte; 
24 ore di seguito. 

Il 5 dicembre 
uffici aperti 
il pomeriggio 
in via Tornaceli! 

Musei gratis 
evisite 
«guidate», 
per 7 giorni 

Alle 3 del pomerìggio, gli impiegati tagleranno un nastro tri
colore. Cosi, il S dicembre, avrà Inizio ('«esperimento» dell'a
pertura pomeridiana negli sportelli della prima circoscrizio
ne. Stanchi di chiedere al Comune l'autorizzazione ufficiale 
per tenere aperto anche il pomeriggio almeno una volta alla 
settimana, 1 dipendenti hanno deciso di passare all'azione: 
permessi orto, gli sportelli funzioneranno. Il S, dunque, dal
le 15 alle 1730. gli uffici tecnici di via Tornaceli! saranno 
aperti al pubblico. I dipendenti lavoreranno gratuitamente. 

Musei gratis per una settima
na. Da domani fino al 9 di
cembre si potrà accedere ai 

' monumenti e ai musei capi
tolini senza pagare. In occa
sione della «Settimana per i 

•'•••• ' "•''•' ,•••••:••'•"•'• ''•. benlcutturalieambientali'-
—""""•""••"•••»•"••••»»• , che si svolgerà In tutta Italia 
- l'assessorato alla Cultura ha anche organizzato un calen
dario di visite guidale. Si comincia domani con-Villa Doria 
PamphllI (appuntamento alle 10 a Porta San Pancrazio) e • 
con la Biblioteca Centrale per ragazzi (alle 10,30 affingres-. ' 
sodi via San Paolo in Regota. 16). Per quattro volle, inoltre. 
sarà ripetuto 11 «viaggio» nel Mercati Traianei (il 4. il 7.12 e 11 
15dicembre,da)le9altel3). ; ,•,,....,;• 

Grano da poco passale le 
: due. Romualdo Simonini. 56 

. anni, come ogni notte lavo
rava nel suo forno di via Bri-
fannia, al civico numero 3. 
La porta del negozio s'è spa
lancata all'improvviso, ti pri-

' mo era armato, teneva stret
ta una pistola. Dietro venivano gli altri cinque: «Fuori i soldi». 
Sembrava tutto facile. Invece, è arrivato l'imprevisto. Ro
mualdo Simonini, per nulla Intimorito, s'è scagliato contro il 
primo dei malviventi, disarmandolo. La zuffa è durala parec-; 
ciào, tra pugni e manrovesci rifilati ora all'uno, ora all'altro 
dei rapinatori. Alla fine, malconci, i sei hanno fatto dietro
front Poi Simonini ha chiamato la polizia. Gli agenti hanno' 
voluto accompagnarlo al San Giovanni, m ospedale I medici < 
lo hanno subito dimesso: Simonini aveva solo qualche graf- ' 
So sul viso. 

Fornaio-Rambo 
mette' 
in fuga 
sei rapinatori 

«Questa giunta 
è inadempiente» 
Autoconvocazione 
dd sindacati 

Cgil, Ciste Uil si «autoconvo-
cano». Martedì 4 dicembre; 
al teatro Mongiovino di via 
Cenocehi, I segretari genera-•••1 
UddLaztocidirlgenti di ca
tegoria slnconueiaiino pef 

: • • • •• • «0>cidereletnlziathTdlrrK> 
• » » » » » ^ • • • « • • • • • » t>f!Jtaztoneedilotta».Con-un 
comunicato. Ieri hanno spiegato rtnlzfafiva: «Nonostante gli' 
impegni dichiarati al momento del vaio della nuovaClunta», ' 
si legge, «il confronto risulla sostanzialmente bloccalo e te
stano inappllcate tulle le intese precedentemente >x)ttoscrit-
te, su appalli, sicurezza sul lavoro, occupazione, ambiente, 
energia ed agricottura...Aila luce delle Inadempienze della" 
Giunta. CgU. os i e UH hannodedsodl "autoconvocarsi". per 
decidere te iniziative di rroWUtaztone». 

«Plromanl» r 
perladttà - ••• 
Infiamme 
auto e cassonetti 

Primo Ha preso fuoco 'una' 
$#*£»• *0». twtfrvo.gx 
una Fiat»- qualcbe. jnlnjito • 
dopo è toccato a un cassc-
neOo, colmo di Immondi-. 
zla..X'altro notte, ai quartie-. 

• ' • ' • ' • • re Don Bosco, ignoti hanno. 
••"•••••••••«•»•••••»•»"»»J>•>»•>»» appiccato il fuoco a cinque 
aulomobilL Le strade «colpite» dai piromani erano paicheg-, 
glate In via Ascanio Pediano. in piazza dei Tribuni e lo vtai 
Monte Papirio. L'ultimo a prendere fuoco nella zona è stato 

. il cassonetto. Contemporaneamente, tal via di Monte Cervlal-
to, altre tre vetture arKtovaoo completamente distrutte. -

«Il circo Orfei 
imbrattai muri» 
I Verdi 
protestano 

Il sindaco aveva promessa 
che, entro settembre. 1 mani
festi dei Mondiali (pupazzi 
compresi) sarebbero scom
parsi dai muri della città, in-
vecc.«lnvece, non solo i 
vecchi cartelli non vengono 

• " • • • ^ « ^ rimossi», scrive il consigliere 
Verde Athos De Luca, «ma continuano ad aggiungersene di 
nuovi», f Verdi chiedono a Carraio, con un'Interrogazione ' 
urgentissima, «l'Immediata rimozione di tutta la pubblicità" 
abusiva istallata nella capitale». Netta nota, si ricorda che in 
questi giorni è arrivata una nuova ondata» di manifesti: la 
pubblicità dei circhi Orfei e Merano, ospiti a Roma in questo' 
periodo. • 

CLAUDIA ARLBTTI 

«Quelli della Domenica» 
Ricorso annundato al Tar 
«Gli orari dei negozi-'?;•• 4J:;|J 
sono vecchi e ingiusti» S 
• I «Quelli della Domenica» 
non ce l'hanno con l'amminl- • 
strazione capitolina. Nessun 
rancore, nessuna voglia di po
lemica.' Soltanto, per il mo
mento, idee diverse sugli orari 
di aperture dei negozi. Che. al
la fine, si traducono In un ri
corso al Tar, «per la modifica 
degli orari attualmente discri
minatori». Ieri, l dissapori del 
giorni scorsi (l'apertura dome
nicale e festiva per tutto l'anno 
è permessa solo ad alcune ca
tegorie di negozi, come' libre
rie, gallerie d'arte, discoteche, 
ecc.) hanno portato ad un 
confronto •chiarificatore». I ne
gozianti aderenti all'Associa
zione Quelli della Domeni-
cahanno incontrato l'assesso
re comunale al Commercio, 
Oscar Tortosa, per discutere 
•della revisione delta legge su
gli orari dei negozi-. Alla fine, il 
presidente dell'Associazione. ' 
Cario Riposali.' ha detto: •L'as
sessore Tortosa ha riconosclu-. 
to lo spirito propositivo della 
nostra azione. L'assessorato 
sta predisponendo uno studio 

accurato, che porti in breve 
tempo atta redazione di un»; 
proposta sugli «rari cittadini 
del negozi». In attesa che l'as
sessore predisponga, «Quelli 
della Domenica» hanno avan
zato alcune proposte. Innanzi
tutto, Il negoziante deve essere 
libero di scegliere la giornata 
di riposo settimanale. Poi., 
•estensione dell'apertura al
l'Intera giornata peri negozi di 
alimentari, nel secondo giorno 
festivo consecutivo». Ancora, 
•istituzione di una consulta 
permanente sui temi del turi--
smo e del commercio». lnflne~ 
«valorizzazione del ruolo dette 
associazioni di strada, per l'in
cremento e Il potenziamento 
dei centri commercial] naturali; 
(aggregazione di negozi tradi
zionali) in vie, piazze, zone 
circoscritte». Intanto, l'Assoda-' 
zione ha annunciato tur. suo r£' 
cono al Tar. Dovrebbe sesvbef 
a •creare fi presupposto at' 
cambiamento di una legge, 
inadeguata e non al passo cori 
itempi». 

US. 

l'Unità 
" Domenica. 
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